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ANCHE UNA SOLA CAMELIA

Avete mai visitato, in qualsiasi stagione, un giardino in cui vi sia anche
una sola pianta di camelia? Pur nella sua modestia essa si impone alla
vostra ammirazione con la lucentezza delle sue foglie e con la maesta
del suo portamento. Nel periodo di fioritura l'abbondanza dei fiori e la
loro perfezione lasciano attonito chi ha un minimo di sensibilita.

Se avete un giardino, anche piccolo, piantate una camelia e noterete la
importante funzione decorativa di questo arbusto. Richiede solo terre-
no e clima adatti. Ambedue le condizioni si possono trovare facilmen-
te in Italia.




NOTIZIE DELLA SOCIETA'

1) Quote sociali
Le quote sociali sono state stabilite, per il prossimo anno 1975, come

segue:
- soci ordinari ,.... § ¥ AT 5 abmene w e 8 e £. 5.000.=
= ool SUBTEBIESEL « won o van & sn s Se s o £. 10.000.=

2) "XI Mostra internazionale della camelia'"
Eccezionalmente la XI edizione della Mostra internazionale della came
lia, che generalmente viene tenuta a Cannero Riviera, sara trasferita,
per il prossimo anno, al giardino botanico delle Isole di Brissago. ClO
perché i nostri amici svizzeri vogliono solenizzare il 25ennio di appar-
tenenza di dette isole al Comitato Cantonale.

3) Camelie in mostra a Biella?
E' in progetto una mostra di camelie a Biella. Forse gia il prossimo an
no potremo vedere la prima edizione.

4) Rettifica
Tra i consiglieri della nostra associazione elencati nel notiziario del
mese di giugno é stato omesso per errore il nome del sig. Mario Car-
mine il quale é consigliere dalla fondazione della Societa italiana della
Camelia e si occupa sempre pil attivamente della coltivazione del no-
stro fiore preferito.

PARLIAMO ANCORA DI NOMENCLATURA di Piero Hillebrand

HENRY FAVRE.
Le descrizioni concordano abbastanza, perd é molto stra
no che una cultivar tanto diffusa nel secolo scorso, alme
no a giudicare dall'abbondanza delle citazioni, sia stata
completamente dimenticata.
Penso che anche nella zona del nostro lago non dovrebbe-
ro mancare esemplari.
Sarebbe interessante tentarne il ritrovamento.
HESMOSA. Tipico esempio di pasticcio - uno dei tanti - dell'emerito
Sig. Verschaffelt, il quale, solamente per il nome, pro-
pende a credere la Hermosa di origine spagnola.
Visto che l'aveva avuta dal Sig. Van Geersdaele anch'egli
di Gand, non poteva informarsi meglio ed evitare un'attri
buzione tanto nebulosa ?



HUMBOLDTII

IL GIOIELLO

Pure ammettendo che il Sig. Lichtenthal non sia una fon
te certissima, € pur sempre strana l'attribuzione a quel
Signor Caracciolo di cui ben poco ci é noto come camel-
liofilo.

Pare che si tratti di due ben distinte cultivar di cui una
ottenuta da Santarelli, univocamente definita da tutti gli
italiani, mentre 1'altra, descritta dai due stranieri, (Gui
chard, Linden) rimane misteriosa anche se il nome ¢é
chiaramente italiano.

IL TRAMONTO

IL 22 MARZO

[ILLUSTRIS

Mi pare indubbio che anche in questo caso ci troviamo

con due cultivar distinte, ancorché con lo stesso nome.
Una, dovuta al sig. Lechi, a fiore rosso, che é forse la
pit nota e l'altra a fiore rosa con bande o strisce bianche,
di origine ignota, anche se forse toscana dato il riferimen
to al Catalogo Scarlatti.

Altra cultivar che sembrerebbe essere stata diffusissima
e che sarebbe interessante tentare di ritrovare.

E' evidente 1l'errore di due autori stranieri (Guichard,
Mottet) che riportano la descrizione:

"rosa chiaro lineato o raggiato di bianco".

Altro rebus abbastanza intricato.

Basta leggere attentamente le varie descrizioni per render
sene conto direttamente.

Ogni commento mi pare superfluo.

IMBRICATA RUBRA

IRIDE

Cultivar antichissima, descrizioni precise e dettagliate,
diffusione probabilmente universale, non dovrebbe essere
difficile ritrovarla.

Anche in questo caso i commenti sono quasi superflui, é
infatti difficile, se non impossibile, ritrovare una pit bella
e completa confusione.

Dovrebbe essere certo che almeno due ibridatori abbiano
dato lo stesso nome a due cultivar ben diverse e ottenute in
epoche diverse: Negri (Milano) - Bibbiani (Firenze).
Affiora inoltre il dubbio (Guichard) che le cultivar Dryade
sia circolata sotto il nome di Iride.

Pare quindi pit che legittimo dubitare che si possa continua
re a chiamare Iride la Camellia che oggi conosciamo con
questo nome,



ITALIANA VERA

Viste le descrizioni mi pare abbastanza arduo giungere
a stabilire chi sia la vera Italiana.

JARDIN D'HIVER

JUBILEE

KEWBLUSH

Anche in questo caso pare quasi certa 1l'esistenza di due
cultivar diverse con lo stesso nome.

Senz'altro questa cultivar doveva essere molto diffusa e
conosciuta.

Le descrizioni, per fortuna, sono piuttosto concordanti:
non dovrebbe essere molto difficile ritrovarla.

Questo nome e questa descrizione cosi solitari e poco
convincenti, mi fanno dubitare che si tratti di un'alira
cantonata del nostro caro Abete.

HENRI FAVRE

Cat. ROVELLI 1874

S5.D.

Cat. ROVELLI 1896-97

Imbricato, rosa sfumato carminio, bello.

Cat. ROVELLITI 1902-03

S.D.

Cat. GUICHARD

Imbricato, rosa ciliegia

Cat. BURNIER-GRILLI 1846-47

Rosa sermonato. Fiore imbricato, bellissimo.

LICHTENTHAL 1852

Rosa salmone, venato, imbricato, I* ordine.

Cat. BERGAMI 1858

Cat. CROFF

5. D.



Cat.

Cat,

Cat.

Cat,

Cat.

Cat.

Cat.

Cat.

MAUPOIL 1847

s, D,
BURDIN-MAGGIORE 1856-57

Rosso salmone, imbricato,
CORBELLI 1882

S.D.
VOLONTE' 1888

Doppio imbricato, rosa vivo.
NICHOLSON-MOTTET 189%

Salmone rosato, imbricato, perfetto.
BERLESE 1845 (Fav.) monog. 250

Arbusto vigoroso.

Foglie - ovali, acuminate, lanceolate, circa cm. 6x13,
coriacee, molto venate, dentate profondamente e larga-
mente, verde scuro tipo la Punctata Plena.

Bottone - a scaglie verdastre, sboccia a forma di nido.
Fiori - circa 9 ¢cm. di dm., pieni, ranuncoliformi, bel.
rosso ciliegia chiaro sfumato di rosso.

Petali - in 8-9 serie, lunghi arrotondati al margine, imb.
regolarmente ed ammirevolmente al centro e alla perife-
ria leggermente, poi piatti e infine leggermente concave,
al ceniro rosso pill intenso, ma sempre imbricati.
Oitenuta a Nantes da seme da Mrs. Favre ed acquistata
ad un prezzo eccessivo da Mrs. Cachet di Anversa, che
la mise in commercio nell'autunno del 1839.

Magnifica.
BURDIN-MAGGIORE 1862
5.D.
LONGONE 1846
S5.D.
CARLO LUZZATTI 1851
Rosa sermonato, imbricazione perfetta I” ordine.
BURDIN-MAGGIORE 1845
S.D.
BURDIN-MAGGIORE 1863
S.D,



"REALE SOCIETA' TOSCANA di OTICULTURA"
- Esposizione 2-6 Aprile 1862 - Espositore Cav.C, SCHMITZ

5.D.
Cat. INGEGNOLI Successori a BURDIN-MAGGIORE le 1886-87
5.D.
HALLIDAY 1880 {Le Favre)
Rosa scuro, forma perfetta.

W. PAUL 1892

Fiore - rosa brillante, di media grandezza, pieno,
quasi piatto.

Petali - rotondi, uniformi e regolari.

Fogliame - a portamento buono, colore meraviglioso,

HERMOSA

NOUV.ICON. VERSCAFF 1856 7~ Libr, Tav. Ila

Questa varieta ci sembra e sembrerd verosimilmente
a tutti gli amatori, che giustifichi pienamente il suo
nome spagnolo per la bellezza, la perfetta regolarita,
il ricco colore carminio vivo, largamente striato di
bianco dei suoi fiori, di grandezza olire la media, e
formati da ampi petali arrotondati, perfettamente im-
bricati.

La dobbiamo al Sig. Van GEERSDAELE, conoscitore e
merito di questo genere di piante, di Gand, che c¢i ha
cortesemente inviato in questa ultima primavera un bel
I'esemplare coperto di fiori, dal quale abbiamo fatto ri
trarre la tavola.

A giudicare dal suo nome questa Camellia dovrebbe es-
sere di origine spagnola.

Cat. CARLO LUZZATTI 1851
S.D. '



HUMBOLDTII
sin.di Humbolutiana

BERLESE 1845

Foglie - ovali, acuminate, molio rassomiglianti alla Ca
mellia Empereur d'Autriche,

Bottone - mediocramente grosso, a scaglie verdi.
Fiore - grande, doppio, rosso ciliegia sfumante in rosa
tenero.

Fiorisce abbondantemente e per lungo tempo.

Molto bella.

LICHTENTHAL 1852 {(Caracciolo)

Cat.

Cat.

Cat.

Cat.

Cat.

Cat.

Cat,

Roseo passante al rosso alla periferia.

Petali ~ ripiegati verso il centro a guisa della rosa cen-
tifoglia.

Imbricata perfetta.

I” ordine.

BURDIN-MAGGIORE 1862
5.D,

BURDIN-MAGGIORE 1863
5.D.

INGEGNOLI Successori a BURDIN -MAGGIORE nel 1886-87
{Humboldt)

S.D.
J. LINDEN 1878-79 (Humboldt}
S.D.

IL GIOIELLO

ROVELLI 1874
S.D.
ROVELLI 1896-97

Bellissima forma imbricata.
Rosso vivo con liste bianche al ceniro.

ROVELLI 1902-03
S.D.



Cat. MERCATELLI (Firenze - Santarelli) 1882

Imbricato, rosso cremisi, strisciato di bianco al cen-
tro.

Cat. VOLONTE' 1888

Imbricato, rosso vive striato di bianco il centro,
Cat. SGARAVATTI 1889

S.D.
Cat. RODA 1885 (Santarelli)

Fiore - imbricato rosso brillante striato di bianco al
centro.

Cat. J. LINDEN 1878-79

Fiore - medio, molto ben fatto regolarmente imbricato.
Petali - orbiculari, schiacciati, incurwvati, ottusi, del
pit bel rosso carminio scuro o cremisi, segnato di sot
tile striature pil scure.

Cat. GUICHARD (Il Giojello)

Imbricato, rosso cremisi, rigato di sottili strisce di co
lore pit intenso.

1L TRAMONTO
sin. Tramonto

Cat. ROVELLI 1874
S5.D.
Cat. ROVELLI 1896-97

Fiori - grandi, rosso aurora sfumato di carminio chiaro,
bellissimo, una delle piu belle varieta d'effetto.

Cat. ROVELLI 1902-03
S.D.
Cat, MERCATELLI 1882 (Brescia - Lechi)
Rosso brillante, talvolta col centro pit chiaro.
DEL LUNGOQ - GIRARDI 1928 {(Trameonio)

Fiori - rosa trasparente, abbondanti.



Cat.

Cat.

Cat.

Cat.

Cat.

Cat.

Cat.

Cat.

Cat.

Cat.

Cat,

Cat.

GUICHARD

Imbricato, bel rosa, ogni petalo ornato di una siriscia
bianca.

CONTINI 1915
S.D.
SCARLATTI 1888

Rosa, perfettamente e regolarmente imbr.
Petali striati di bianco.

VOLONTE' 1888

Rosso brillante, delle volte il centro é pit chiaro.
RODA 1885

Fiore - grandissimo, imbricato, rosso aurora slumaio.
SCARLATTI 1891-92

vedi descrizione 1888
J. LINDEN 1878-79

S.D.

IL 22 MARZO

ROVELLI 1874
5. D.
ROVELLI 18926-97

Imbricato, rosso carico macchiato di bianco ¢ rrosa.
bhellissimo.

ROVELLI 1902-03
5. D.

GUICHARD
Imbricato, rosa chiaro sovente con linee bianche,

BURDIN-MAGGIORE 1856-57

Cremisi vivo strisciato bianco.
CORBELILI 1882

S.D.



Cat. SGARAVATTI 1889
5.D.
NICHOLSON - MOTTET 1893
Rosa chiaro, talvolta i petali sono raggiati di bianco.
Cat., BURDIN-MAGGIORE 1862
S5.D.
Cat. C. LUZZATTI 1851

Fiore - magnifico, cremisi vivo, strisciato di bianco,
ranuncoliforme imbricato, 1" ordine.

Cat. BURNIER 1855-56 (1848)

Cremisi vivo strisciato e marginato di bianco, ranun-
coliforme, imbricato, magnifico.

Cat. BURDIN-MAGGIORE 1863
5.D.
Cat. VOLONTE' 1888 (22 Marzo)
Fiore - bianco e rosso, strisciato di un lembo verde.
Cat. INGEGNOLI - Successori a Burdin-Maggiore nel 1886-87
5.D.
RODA 1885

Fiore - grande, imbricato, rosgso carico, macchiato e
alguanto striati, marginato di bianco e rosa.

W. PAUL - 1892

Fiore rosso brillante, incantevole con banda bianca al
centro di ogni petalo.
Fogliame e portamento buoni.

Cat. J. LINDEN 1878-79
3. D,

ILLUSTRIS (RIDOLFI)

Cat. BURDIN-MAGGIORE 1856-57

Fiore - rosa vivo striato bianco, imbricato.



Cat.

Cat.

Cat.

Cat.

Cat.

Cat.

Cat.

BURDIN-MAGGIORE 1862

5. D.
LICHTENTHAL 1852 (Ridolfi)

Rosa vivo, leggermente striato di bianco, imbricato.
BURNIER-GRILLI 1846-47 Bibbiani B.G.

Fiore - pieno, bene imbricato, portamento della In-
carnata.

Rosa vivo leggermente striato bianco, ciascun petalo
ha una piccola divisione all'estremita.

C. LUZZATTI 1851 (Firenze)

Fiore - rosso mattone, pienigsimo, imbricato, fiori
sce regolarmente e a spirale. I” ordine.

BURNIER 1855-56 (Firenze)
S, D,
BURDIN-MAGGIORE 1863
5.D,
MERCATELLI 1882 (Firenze - Ridolfi)

Perfettamente imbricato, rosa vivo strisciato di bian
co al centro.

INGEGNOLI - Successori a Burdin-Maggiore nel 1886-87
s5.D.

IMBRICATA RUBRA

BERLESE 1845 monog. 258

Foglie - 54x108 mm., anche pill, ovali, lanceolate,
arruffate a conchiglia, dentate finemente di un verde
tenero.

Bottone - sferico abbastanza grosso, scaglie verdastre.
Fiore - grande, ranuncoliforme di 108 mm. di dm. ,
perfettamente rotondo rosso ciliegia sfumato in carmi-
nio lacea.

Petali - in N. di 70-75, imbricati regolarmente, ovali,
larghi, terminanti a punta alla sommita, al centro un
po' striati o segnati di bianco, fiorisce per molto tem-
po. DMagnifica,



Cat.

Cat.

Cat.

Cat.

Cat

BURNIER-GRILLI 1847

S.D.

LONGONE 1846

S.D.

BERGAMI 1858

2. 1D,

MERCATELILI 1882

Credesi introdotta in Inghilterra dalla Cina nel 1829.
Fiore - grande, perfettamente imbricato.

Petali - ovali, incurvati, rosso ciliegia, quelli del
centro striati o macchiati di bianco.

. CORBELLI 1882

S.D.

Cat. SCARLATTI 1888

Cat. GUICHARD

Cat.

Imbricati rosso carminio quasi sempre macchiato di
bianco, forma della Alba Plena.

COLLA 1843 (Berlese monog. 191 tav. N. 8 la dice introdotta in
Inghilterra dalla Cina nel 1829)

Foglie - mediocri, ovato lanceolate, acute o brevemen
te acuminate (cm. 7-8x4-5) verde intenso, minutissima
mente dentate e quasi intierissime.

Bottoni - sferici.

Fiori - grandi, cm. 10, pienissimi.-

Calice - a scaglie ovato, rotondate, leggermente mu-
cronulate, interamente membranacee.

Sepali - del doppio piu grandi, intieri, verdognoli.
Corolla di moltissimi petali aperti, ovali, intieri legger
mente mucronati, regolarissimamente imbricati, rosso
ciliegio, i centrali alquanto striati o macchiati di bianco.
Genitali - abortivi.

Avviene una sotto-varieta a fiori bianchi, striati di ros-
so o di rosa, Berlese monog. 432 Tv. 40

Imbricati rosso ciliegia, talvolta macchiato di bianco.

BURDIN-MAGGIORE 1835

S.D.

Cat. BURDIN-MAGGIORE 1845

S.D. (Non imbr. Tricolor)



Cat, BURNIER 1855-56
S5.D.
"Reale Societa Toscana di Orticoltura" Esposizione 2-6 Aprile 1862
Espositore Cav. C. SCHMITZ
S.D.
Cat. SCARLATTI 1891-92
vedi descrizione Anno 1888
NICHOLSON- MOTTET 1893
Carminio scuro, sovente striato.
Cat, MERCATELLI 1909-10
vedi descrizione 1882
Cat. C. LUZZATTI 1851

Forma dell'Alba Plena, rosso acceso con belle mac-
chie bianche, I" ord.

HALLIDAY 1880

Cremisi e bianco, vegetazione molto robusta. Molto
fiorifera e facile da propagare per talea,

Cat. J. LINDEN 1878-79
S.D.

Cat. ROVELLI 1874
s5.D.
Cat. ROVELLI 1896-37

Imbricato rosso vivo macchiato bianco, bellissimo,
precocissimo.

Cat. ROVELLI 1902-03
Precosissima.
Cat. CONTINI 1915
S.D.



Cat,

Cat.

Cat.

Cat.

Cat.

Cat,

Cat,

Cat.

Cat.

Cat.

Cat.

Cat.

DEL LUNGO GIRARDI 1928 (Negri)

Fiori - medi, pienissimi, benissimo embricati ed as
sal precoci, rosso scuro sfumato pallido.

GUICHARD (Dryade)
Imbricato, rosa vivo.
BURNIER-GRILLI 1846-47
S.D.
LICHTANTHAL 1852
Rosa carico, centro chiaro, imbricato, I” ordine.
BERGAMI 1858
S.D,

CROFF
S.D.

BURDIN-MAGGIORE 1856-57
Cremisi vivo piu chiaro al centro, imbricato.
SCARLATTI 1888

Imbricato, chermesino vivo alla circonferenza, pilu
chiaro al centro talvolta lineato bianco, fiore mezzano.

CORBELLI 1882
S.D.
VOLONTE' 1888
Fiore - medio rosa chiaro, precocissima fioritura.
SGARAVATTI 1888
S.D.
BURDIN-MAGGIORE 1862
9./
C. LUZZATTI 1851

Imbricazione modello, color cremisi, vivissimo alla
circonferenza, molto piu chiaro al centro, spesso con
piccole macchie o con un filo bianco sulla estremita su
periore di ogni petalo. I” ordine.

BURNIER 1855-56 (Iride di Bibbiani - Firenze)

Fiore rosso vivo al centro ed alla circonferenza
Petali di mezzo pit chiari, imbricato.



Cat. BURNIER 1855-56
5.D.
Cat. INGEGNOLI Successori a Burdin-Maggiore nel 1886-87
5.D.
HALLIDAY 1880
Rosa brillante.
Cat. SCARLATTI 1891-92
Vedi descrizione Anno 1888
RODA 1885 (Negri)

Fiore - medio, pienissimo, imbricato, rosso cremi-
si alla circonferenza rosa pallido al centro con peta-
li - esterni qualche volta screziati di bianco, di pre-
coce fioritura,

ITALIANA VERA

Cat. C, LUZZATTI 1851 Benucci - Firenze (Carlo Luzzatti)

Magnifico fiore imbricato, i primi ranghi dei petali
rosso vivo, ed il restante pid chiaro gradatamente
finisce quasi in bianco, questa superba varieta otte
nuta dal seme dal Sig. Francesco Benucci, che ne ha
ceduta tutta la proprieta esclusiva.

Cat, BURNIER 1855-58 (Firenze)
5. D,

"REALE SOCIETA' TOSCANA DI ORTICOLTURA"
Esposizione 2-6 Aprile 1862 - Espositore Cav. C. SCHMITZ

S.D,
Cat. SCARLATTI 1888

Fiore - ben fatto, rosa vivo, qualche volta macchiato
bianco.

Cat. SCARLATTI 1891-92

vedi descrizione Anno 1888,



JARDIN D'HIVER

Cat. BURDIN-MAGGIORE 1856-57

Fiore - rosa vivo sfumato bianco al margine e al cen
tro, imbricato,

Cat. BURDIN-MAGGIORE 1862

S.D.
Cat. CROFF

S5.D,
Cat. C. LUZZATTI 1853

S.D.
Cat. BURNIER 1855-56

S.D,
Cat. BURDIN-MAGGIORE 1863

S.D.
Cat. CORBELLI 1882

S. D,

Cat. INGEGNOLI - Successori a Burdin-Maggiore nel 1886-87
3.D.
NICHOLSON-MOTTET 1893
Elegantemente imbricata, rosa brillante, bella varieta.
Cat. GUICHARD
Imbricato, rosso ciliegia.
W. PAUL 1892

Fiore - rosso sangue grande, pieno, quasi piatto.
Petali - un poco a punta, regolari e uniformi.
Vegetazione vigorosa,

Fogliame e portamento ottimi.

JUBILEE

Cat. ROVELLI 1874
5. D.



Cat. BURDIN-MAGGIORE 1863
5.D.
HALLIDAY 1880 (Jubilee)
bianco incarnato.
RODA 1885

Fiore - imbricato, bianco, listato e punteggiato di rosa
chiaro,

W. PAUL 1892

Fiore - incarnato, cosparso di leggiadri punti rosa e ta
lora con strisce rosa, pieno e quasi piatto.

Petali - un poco a punta uniformi e regolari.

Fogliame e portamento buoni.

Cat, J. LINDEN 1878-79 {(Low) Jubilée
S, D.

KEWBLUSH

BERLESE 1845 monografia 477

E' una sotto varietd della precedente Incarnata, con fio-
re meno regolare e non a stella.

CAMELIE IN GIAPPONE

I1 Sig. Satoru Ogisu, presidente della Inazawa Nurseries in Giappone,
illustra negli articoli che seguono le camelie della sua terra con la com
petenza che gli proviene dal faito di essere alla direzione di un'’azienda
floricola molto importante,

Dopo aver tracciato una breve storia delle camelie in Giappone, descri-
ve le piu belle varieta, sia come fiore, sia per la stranezza delle loro
foglie e menziona inolire le caratteristiche delle camelie delle nevi e
delle Higo. Infine accenna all'uso delle camelie negli ikebana.



A HISTORY OF THE CAMELLIA IN JAPAN

Among ancient Japan's plant resources, the camellia was one of the
most precious. Roughly 1200 years ago, entranced by its beauty in

its natural setting, people began to transplant the camellia to parks

and gardens. While the original interest in it was as a flowering tree,
when flower viewing became the fashion the camellia really came into
its own and its serious cultivation began.

In the Tokugawa Era (around 1610) the collection of many varieties of
ornamental trees, shrubs and flowers became a popular pastime among
the samurai and priestly classes. In the Kyoto area - the seat of
government at the time - the fad also spread among the upper classes.
Later, when Edo (present-day Tokyo) became the center of government,
much of this activity moved there also and the cultivation and training
of ornamental varieties for the new gardens flourished. As a result,
the number of variations increased, cultivation and reproduction tech-
niques were sharpened and camellia displays gained enthusiastic audi-
ences. It was, in a word, a camellia golden age. It goes without saying
that devotees of flower arrangement (Ikebana) and the tea ceremony
were also influenced. The camellia became a raw material for Ikebana,
while varieties such as the Shiratama (White Bead) and various minia-
tures - whose chaste, simple beauty lent themselves to the tea ceremony
room - became much sought after. Over the years, gradually these
values came to be appreciated and cherished by the people in general. .
In the Meiji Era (about 1870) a stringent frugality policy, dictated by a
period of recession, banned camellia development and the importation
of western flowering plants. As a result, little by little camellia culti-
vation and enjoyment became a lost art and the number dedicated to it
decreased.

Later, in World War II another disaster struck. Because of war condi-
tions, throughout the country all land devoted to camellias had to be
converted to food production. This resulted, of course, in the loss of
many variations.

Once the war had ended and, recovering from the post-war recession,
the people were rebuilding their lives, a new camellia passion suddenly
burst forth. Simultaneously, on the international level, camellia culti-
vation and interest flourished also in many countries. Truly, a second
golden age of camellias had dawned.

In 1953 the Japan Camellia Society was founded to promote camellia
knowledge and cultivation and an interchange of knowledge with similar
societies in other lands was zealously pursued. Today, throughout the
country, many camellia research societies have been established,
foreign seeds and scions have been imported and camellia exhibitions
are well received. And the idea that camellias need a 'loving cultivation’
has day by day taken root. Now, less than thirty years after the end of
World War II, camellia gardens have become a part of life for many

people.



OUTSTANDING JAPANESE CAMELLIAS

Each year in Japan, hundreds of new camellia varieties emerge.
Although it takes several years to make a judgement, it seems fair to
say that really fine ones among them are few. What follows is a de-
scription of those which, in the writer's experience, appear to be
outstanding.

Higurashi

Without doubt the Higurashi is the most celebrated and most expensive
among the ornamental flowers. It has the kind of beauty so appealing
that one loses all sense of time in gazing at it - spending hours this

way is not at all unusual. It is not among the common camellias as
reproduction is not easy. The flower features vertical red stripes, of
varying width, on a field of white. A slow-growing tree, the Higurashi
tends to fill out at the sides so that it achieves a coneshaped form.

In full bloom its myriad blossoms all but obscure the trunk and branches
and present a marvelous sight. The Higurashi is also superlative as a
potted plant.

Iwane-Shibori (Solid Rock Var.)

An example of the red-white pattern characteristically found only in the
camellia, the Iwane-Shibori has a lovely white-dappled deep red blossom.
Each branc of this multibranched variety produces white-spotted flowers
of great beauty so that it is truly a prize type in the red-white blossom
group. The Iwane-Shibori is a slow-growing, sturdy specim with round
ed, slightly bulging leaves. As both the tree form and its flowers are
delightful, it is a definite ornament to any garden. It is fine also as a
potted plant. The Kasugano, also a beautiful flower, rivals the Iwane-
Shibori in elegance.

Kokinran (Ancient Gold Brocade)

The Kokinran has a large-sized flower which displays vivid vertical stripes
and is easily a representative member of the stripped or dappled group.
Both the shape of the flower and its petal size are large. The Kokinran.
overall, presents a wellordered appearance. The Haru-No-Utena is also
definitely one of the elite camellias.

Yamato-Nishiki (Brocade of Ancient Japan)

The Yamato-Nishiki is an elegant representative specimen of the Higo-
Tsubaki variety. Its white petals are etched with striking red lines. The
flower is a single, large type. Whether used as a bonsai, potted plant or
garden shrub, it is always superb.

A white single, the Shiratama Camellia ranks among the most famous of
all Japanese camellia variations. It is an often-used favorite among flower



arrangement (ikebana) enthusiasts and devotees of the tea ceremony.
The Kamo-Honnami, an early blossoming flower renowned from ancient
times, is an excellent type well suited either to service as garden
shrubbery or in cut flower displays.

Hagoromo (Angel's Robe)

Blooming like the lotus, the Hagoromo Camellia's blossom is a delicate
ivory pink. The petals, long and narrow with the tips turned outwards,
resemble those of an artificial flower. Beautiful as a garden shrub or
potted plant, it is also admirably suited to use in cut flower displays.

Shiro-Wabisuke (White Wabisuke - a person's name)

Since this miniature has an early season, beginning to bloom in Semp-
tember, it is in regular use as winter begins. A peerless beauty re-
nowned from ancient times, the Shiro-Wabisuke is used both as a garden
ornament and as a graceful addition to the tea ceremony room. The
Kochoh-Wabisuke, also a member of the Wabisuke family, has a near-
miniature white-spotted red flower. It is most difficult to reproduce.
Fine for the garden or the tea ceremony room.

Shuchuka (Flower in Wine)

Reminiscent of an artificial flower, this singular, exquisitely shaped
blossom, which resembles the Betty Sheffield Supreme, has a white
field enclosed by a red ornamental border. The flower is composed
of multi-layered peony-form blossoms whose petals are quite broad
and serrated at the tips. Just to see a Shuchuka is to want one. Truly
an exquisite type.

JAPAN'S UNUSUAL CAMELLIA VARIATIONS

Now and then some really unusual variations in flower or leaf appear
in Japan. Here are some of them.

Yuri-Tsubaki (Lily Camellia)

This is a rarity that would charm camellia enthusiasts the world over.
In both the flower and leaf configuration the plant closely resembles
the lily. The leaf, long and narrow, has a high gloss. Unfortunately,
the type is extremely tough to reproduce.

Kujaku-Tsubaki (Peacock Camellia)

The leaves of the Kujaku-Tsubaki resemble those of the Yuri-Tsubaki,
being long and thin like those of the lily. A crimson flower with touches
of white, it is medium-size with long, thin petals overlapping like a
semi-double. The blossom is similar to a milk vetch in bloom.




This attractive flower calls to mind a peacock spreading its plumes.
It, too, is a variation very difficult to propagate.

Tatuku-Benten (Greatly Blessed Sarasvati)

A gingle blossom, the Tafuku-Benten Camellia is a red, bowl-shaped
flower with white petal tips. The center of the blossom is star-shaped
and red, while the circumference is white; quite unusual. The leaf is
also a bit out of the ordinary; it has a white ornamental border and the
underside is a delightful white-green hue.

This camellia is a red flower with many double petals. The many petals,
small near the stem and larger at the outer edge, are piled one on the
other so that they swell out and resemble an open pine cone.

Goshiki-Chiri-Tsubaki (Five-Colored Camellia)

An exquisite blend of red and white camellia, this exceptional combines
in one plant a shower of five different colors, making it a rarity among
rarities.

LEAF VARIATIONS IN JAPANESE CAMELLIAS

There are many variations among camellia leaves also: in Japan there
are about 40 different types. Among the representative types, some of
the most interesting are the following.

Kingyo-Tsubaki (Goldfish Camellia) -

The end of the leaf divides into three parts, just like the tail of a goldfish.
This resemblance naturally attracts the attention of those viewing the
Kingyo-tsubaki for the first time. The flower is a single and may have
either white or red blossoms.

Sakazukiba-Tsubaki {Sake Cup Leaf Camellia)

The leaf of this variation has a rounded, indented surface which perfectly
recalls the shape of a Japanese sake cup. The Sakazukiba-Tsubaki is a
late bloomer, one of the small group that blooms after the normal camel
lia season is over. The crimson flower is small size and a single.
Altogether, a very fascinating, colorful flower.

Shichi-Hengei-Tsubaki (Seven-Variations Camellia)
This camellia is a type that features many different leaf variations on the
same iree.




Sakura-ba Tsubaki (Cherry Blossom Leaf Camellia)

As indicated by its name, the leaf of this variety is quite similar to the
leaf of the cherry blossom tree, especially in the saw-toothed effect
around the edge. The flower, a semidouble, is a white-dappled slightly
rouge-tinted beauty. The serrated effect is present even in the petals
of the blossom. A large flower, it is the loveliest of the leaf-variation
group.

Kakuba-Shiratama (Square-leaf White Bead Camellia)
The leaf of this type is squarish and rather thick. The white flower is
a single and blooms very early.

Kifukurin Beni-Karako (Yellow Ornamental Bordered Red Chinese Ca-
mellia)

This variety has a red flower of the covered stamen and pistil variation.

The leaf, quite elegant, has an attractive yellow ornamental border.

The Kifukurin Beni-Karako camellia can be enjoyed throughout the four

seasons.

Nokogiriba Tasubaki (Saw-Toothed leaf Camellia)
This type has a great many leaves which are long and thin and serrated
like the teeth of a saw. The small red flower is a single.

CHARACTERISTICS OF THE YUKI TSUBAKI AND THE HIGO TSUBAKI

The Yuki Tsubaki (Snow Camellia) surfaced as a separate variety in 1947
Until that time it had been considered the same as the Yabu Tsubaki (Wild
Camellia).

Throughout the deep snow country of Japan the Yuki Tsubaki can be seen.
This is its natural habitat. And, as might be expected, it took its form
from that environment. Its present form is a witness to the pressure
exerted by heavy blankets of snow over countless years. The young ca-
mellia puts out very many branches so that the whole tree achieves a round
appearance. The plant easily puts out roots. The leaf's shape is ellipti-
cal; neither flowers nor leaves fall off easily. The plant's blooming period
can be delayed.

The attention of many camellia enthusiasts throughout the world has been
drawn to the Yuki Tsubaki because it was thought to have exceptional cold-
resistance. Actually, throughout the long cold winters of its frigid habitat,
the Yuki Tsubaki is covered with snow. Thus the snow iteself protects the
plant from the intense cold. Hence, even if the Yuki Tsubaki's cold-resist
ance were not great, it could survive in the cold, mountain districts.




One aspect of this camellia worthy of note is the stamen's yellow, which
is particularly vivid and most attractive.

Throughout the snow-capped mountains the Yuki Tsubaki blossoms
through a natural cross-breeding in an unbelievable variety of fascinating
variations. It is excellent as a potted plant and as a matrix it is respon-
sible for many new varieties. Indeed, the Snow Camellia is known to
many gardeners as Japan's premier variety for cross-breeding.

Higo Tsubaki

This camellia emerged some 200 years ago when one of the matrices of
the Yabu Tsubaki, transfered from the Kyoto area (most likely) to
Kumamoto in Kyushu, produced the variation through natural cross-bree-
ding. Later it was improved by the efforts of gardeners. The stamen
of the Higo Tsubaki splits or bursts from the very center of the heart of
the flower and the number of stamens is quite great. The stamen config-
uration is similar to that of the plum blossom stamen. The Higo Tsubaki
blossom is a single.

This variety is famous as a bonsai not only in Japan but is also beloved
by many in other countries. And the Higo Tsubaki is the variation prin-
cipally responsible for the growth of the camellia as used for a bonsai.

THE CAMELLIA IN IKEBANA FLORAL ART

Of the thousand or so flowering plants that grow in Japan, the camellia
is surely one of the most important as an ingredient in Ikebana "living
flower arrangoments''. Perhaps this is because it has long held a spe-
cial place in the hearts of Japanese people and their history; or again,
because the camellia speaks with so much unaffected purity and has such
taking ways with the beholder. With the skilled hands and sophisticated
techniques of Ikebana floral art, this exquisite flower takes on even added
beauty. Small wonder, then, that it figures so importantly in Ikebana
arrangements everywhere.

It would be well here to distinguish between Ikebana and tea ceremony
floral arrangement. In the latter, only a bloom and a bough suffice.
The attention need not be focused on the whole, because in tea ceremony
decor the aim is to set in relief the noble aspect of a flower's beauty as
one among its many aesthetic virtues. But, in Ikebana, on the other
hand, no matter how sparingly a camellia is used, it is most often the
beautiful blend of three factors-the loveliness of limb, leaf and flower-
which form a whole to capture the attention. Thus, one looks at a camel
lia quite differently in an Ikebana arrangement as compared to a tea floral
setting. The camellia is simply not interchangeable in either setting
because the aims are quite different.

The exquisite individuality of each kind of camellia must be highlighted



and made to "come alive', as it were, in each arrangement. There are
two broad aims which make for different use. The bough and leaf can

be emphasized, for example, or the lower and foliage can be the
aesthetic focus. This is the working distinction with the winter and sum
mer camellia. In winter, the bare bough or leaf, in summer, the full
bloom and lush foliage-each have a message that echoes the season.

More varieties are used in summer Ikebana: the flower is large and the
foliage ample. The viewpoint may differ in terms of winter or summer,
however in each it is the captivating beauty of the immortal camellia which
seems to reach out to enrapture us even more from an Ikebana setting.

CAMELIE NEL MESE DI LUGLIO di V.S.

Nella prima settimana dello scorso mese di luglio era in piena fioritura
una camelia a fiore doppio di colore rosa. Non se ne conosce il nome.
E' una vecchia varieta che fiorisce, in genere, tardivamente.
Quest'anno, fino a fine giugno, il clima sul lago Maggiore é stato piut-
tosto freddo ed umido. Ai primi di luglio questa camelia portava una
quantita di boccioli, che mostravano all'apice i primi petali rosa e che
a poco a poco sbocciavano. Naturalmente dopo la prima settimana di lu
glio i boccioli che non si erano aperti sono caduti senza sbocciare.

In settembre inizieranno la fioritura alcune sasanque. Si pud quindi af-
fermare che in un anno, solo per cinque o sei settimane il giardino € ri
masto senza camelie fiorite.

APPUNTI ALLE NOTE DEL SIG. PELLINI di Piero Hillebrand

Anche se con enorme ritardo, in parte dovuto anche al nostro puntualis -

simo servizio postale, mi permetto rivolgere alcune domande a proposi

to delle " Note ' del Sig. GINO PELLINI, apparse nel nostro "Notizia-

rio'" del marzo 1974.

Anzitutto ringrazio il Sig. PELLINI per la sua relazione:

se tutti gli associati fossero altrettanto solerti e prolifici (di scritti), sa

rebbe molto piu facile preparare il ''Notiziario" e ad ogni numero la vi-

talita stessa della nostra associazione ne sarebbe salutarmente stimolata.

Premesso questo, vorrei porre alcune domande al Sig. PELLINI, circa

alcune asserzioni che mi paiono poco chiare, pregandolo di voler dissipa

re i miei dubbi.

I Non sarebbe il caso di cambiare posto alle Camellie, che, secondo
quanto afferma sono in pessime condizioni per la cattiva situazione del
terreno dove sono piantate, sistemandole in un terreno piti appropria-
to ?

2”7 Trovo strano il suo insuccesso nella semina della Camellia.



Solitamente i semi, previa raschiatura del tegumento per accelera-
re i processi germinativi, germinano in 10-15 giorni in percentuale
pit che notevole, anche se appena raccolti.

Anzi cid é vantaggioso in quanto la loro germinabilita é piuttosto
breve.

Unica precauzione da osservare: non interrare pitt di 1 em. il seme
e mantenere il letto di semina arieggiato e moderatamente umido.
Ovviamente ci si deve assicurare che il seme sia fertile, cioé che
non sia ridotto ad un semplice guscio vuoto.

3" Non capisco bene cosa sia la "colla fredda''.
Prego quindi il Sig. PELLINI di chiarirmi meglio il concetto.

4~ Il problema delle macchie gialle, pili o meno a mosaico e di colore
pill o meno intenso, non é di facile soluzione.
Pare pill probabile trattarsi di virosi, anche se ad andamento abba-
stanza benigno, rispetto ad altre virosi che attaccano altre essenze.

5" La fumaggine é di conseguenza di piante troppo fitte e quindi viventi
in microclima poco ossigenato, perd é un parassita secondario, che
si sviluppa sulle escrezioni dolciastre di afidi e cocciniglie.

Secondo me il rimedio consiste nello sfoltire le piante, ma anche e
soprattutto, nell'eliminare i parassiti animali con opportuni insetti-
cidi, per cui i trattamenti con sali di rame dovrebbero, alla fine, es
sere inutili. :
Vuol per favore il Sig. PELLINI controllare quanto sopra esposto ?
Avrei altre domande di minore importanza, che pero lascio nella pen
na per non tediare il lettore,

Ringrazio fin d'ora il Sig. PELLINI per la cortesia che spero vorra
usarmi nel chiarire i miei dubbi.

COLTIVAZIONE DELLE CAMELIE di V.S.

Continuiamo la pubblicazione delle cure che si debbono avere per le ca-
melie nei vari mesi dell'anno, tenendo presente le osservazioni contenu
te nel precedente articolo, pubblicato sul ''Notiziario'" del mese di giu-
gno.

Mese di settembre

Concimare con fertilizzanti ricchi di potassio e di fosforo. Continuare
la sbocciolatura al fine di avere fiori pill belli. Anche qualche potatura
¢ utile. Curare che il terreno sia costantemente umido.

Mese di ottobre

Raccogliere i semi delle piante di camelia che ne producono. Tenerli
divisi per varieta, seminarli. Sistemare la pacciamatura per protegge-
re le radici dal freddo invernale. Fioriscono le camelie sasanqua. Se
le pioggie non inzuppano il terreno per almeno 8 cm. di profondita prov




vedere innaffiando. E' il momento di trapiantare camelie.

Mese di novembre

Prevenire i danni delle eventuali nevicate sostenendo le piante pitt debo-
li con opportuni tutori. Se qualche pianta é molto giovane proteggerla
con un piccolo tetto. Curare la pacciamatura. Nonostante il freddo la
fioritura delle sasanqua continua.

Mese di dicembre

Fare attenzione ai rami spezzati dal carico di neve. Se ve ne sono ta-
gliarli opportunamente. Se il ramo tagliato ha un diametro superiore
ai 5 cm. chiudere la ferita con mastice adatto. Oltre alle sasanqua
qualche japonica comincia a fiorire.

Dato che in giardino non vi é molto da fare in questo mese, mettersi al
tavolino e spedire la quota associativa annuale alla '"Societa italiana del
la Camelia', a

Mese di gennaio

In generale ¢ questo un mese freddissimo. Se si sono seminate le came
lie in serra pud essere che qualcuna cominci a spuntare. In mancanza
di altri lavori esaminare i cataloghi di camelie e studiarele varieta che
si possono ordinare. Le sasanque e qualche japonica stanno fiorendo.

Mese di febbraio

In generale il freddo persiste. Violente gelate sono ancora all'ordine

del giorno. Non € il caso quindi di avventurarsi in lavori attorno alle
camelie. Fioriscono le ultime sasanqua, le prime japoniche e reticulate.

Mese di marzo

Finalmente fuori dalla morsa del freddo e dal pericolo delle gelate si pud
iniziare il trapianto delle camelie. La splendida fioritura di quasi tutte
le varieta vi invogliera a partecipare alle Mostre di Camelie che ormai
si tengono in parecchie localita.

APPUNTI PER UNA "STORIA DELLA CAMELIA IN ITALIA"
Pubblichiamo gli stralci di due cataloghi del secolo scorso che riteniamo
siano pezzi unici e che ci sono stati procurati dal nostro solertissimo con
sigliere dott. Stelvio Coggiatti.

a) Dgls

Catalogo generale degli Alberi e Piante coltivate nei vivaj
di Carlo Maupoil al Dolo provincia di Venezia

Venezia 1826

Camelia japonica rubra simplex al pezzo L. 6.00
id. id. alba simplex W 18,00



Camelia japonica rubra plena al pezzo L. 14,00

id. id.  alba plena " " 14.00
id. id. varieg. plena Yo" 15,00
id. id.  rubra maxima B " 20.00
id. id.  atro rubens " ' 18. 00
id. id.  warata rubra ' " 18.00
id. id,  warata alba " ! 18.00
id. id.  incarnata pl. " " 18.00
id. id. pomponia " " 16. 00
id. id.  peoneflora " " 18.00
id. id. anemoneflora " " 19.00
id. id. binse " " 19,00
id. id. sasanqua " " 15.00
id. id. id. rosea i " 40,00
id. id. concheiflora " " 30.00
id. id.  myrthifolia """ 20,00
id. id.  pinck "M 15,00

Notiamo che la camelia sasanqua é considerata una varietd della came-
lia japonica, il che é errato. Nel catalogo Burdin del 1822, pubblicato
sul nostro "Notiziario' del mese di marzo del 1968 & scritto 'sasankua’
distinguendola cosi come specie dalla camelia japonica.

E' da notarsi che in ambedue i cataloghi il prezzo della camelia sasanqua
rosea ¢ elevatissimo.

b) Dal:

Catalogo delle piante alberi ed arbusti fruttiferi forestali ed ornamen-
tall coltivati nel piantaio comunale romano presso 3. Sisto Vecchio,
via Porta S. Sebastiano n. 4 colla indicazione dei prezzi per le specie
€ varietd poste in vendita

Roma 1859

Alba nitida Delle peschiere

- p]_ena Devoniana
Burdiniana Donkelaari
Calciati Donna Maria Barbo
Carolina Smith Duca di Bretagna
Carswelliana -- Litta

-- alba Duchessa d'Orleans
Clotilde -~ Visconti
Colwillii Dughetti (rosea odorata)
Conte Bouturlin Duke of Caraman
Contessa Archinto Dunlop's imbricata

-- di Spaur Edouard Gouillon

-- Samoyloff Enrichetta Ulrich
Corsini bronzit Fimbriata

Decus italicum Francesce Sforza



Frostii

General Washington
Genuae perfecta
Henri Favre
Imbricata

Imbricata spiraliter
Incarnata

Insubria

King's of the camellia
Lia favorita

Leana superba

Lovii

Margherite Gouillon
Marietta Benucci
Marchioness of Exeter
Mutabilis Traversii
Nec plus ultra

Nova idea

Oblonga decurrens
Ochroleuca

Direttore responsabile Antonio Sevesi

Palmer's perfection
Picturata
Porte graine panaché
-- -- & petales rond
Preston's Eclip's
Principe di Salerno
Principessa Bacciocechi
-- Maria Pia
Punctata major
Reticulata
Roulini
Rubra maxima
Saccoi vera
-- Nova vera
Squammata
Tricolor
Triumphans
-- alba
Washington
Zamperini

Autorizzazione n, 51/1966 del Tribunale di Milano in data 22/2,/1906



OUT OF TEXT

ONLY A SINGLE CAMELLIA

We advice to plant at leasi a camellia plant even in small gardens.

SOCIETY NEWS

1) Annual Fees
For 1975 are;
Lit. 5.000 for ordinary members
ILit. 10.000 for sustainers members

2) '"11th International camellia show'"
Exceptionally this show will take place, next year, on the Brissago
islands.

3) Camellia show at Biella ?
Maybe we shall have another show of our dear flower.

4) Rectification
In the last bulletin we have omitted, in the list of the directors the
name of Mario Carmine.

LET'S SPEAK AGAIN ABOUT NOMENCLATURE by P. Hillebrand

This famous column is going on always with new interesting material.

CAMELLIAS IN JAPAN by Satoru Ogisu

CAMELLIAS IN THE MONTH OF JULY by V.S.

News about a variety of camellia that blooms also in the first days of
July.

NOTES ON THE OBSERVATIONS OF MR. PELLINI by P. Hillebrand

Observations on the notes appeared on the Bulletin of March 1974.

CAMELLIA GROWING by V.S.

Advice are given on the cares to be given to camellias in the different
months.

NOTES FOR A "HISTORY OF CAMELLIAS IN ITALY"

We publish lists of camellias taken from old catalogues.



